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IL CODICE DELLA CRISI D’IMPRESA 

 

E’ attivato il Corso di formazione nella materia della crisi d’impresa e d’insolvenza ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 del 

D.M. 24.09.2014, n. 202 e in conformità alle “Linee guida generali per la definizione dei programmi dei corsi di 

formazione e di aggiornamento nella materia della crisi d’impresa e dell’insolvenza ( art. 356 comma 2, quinto periodo 

C.C.I.I.)” come da Convenzione tra l’Università degli Studi di Teramo, la Fondazione Forum Aterni, l’Ordine degli 

Avvocati di Avezzano, l’Ordine degli Avvocati di Chieti, l’Ordine degli Avvocati di Lanciano, l’Ordine degli Avvocati di 

L’Aquila,  l’Ordine degli Avvocati di Pescara, l’Ordine degli Avvocati di Sulmona, l’Ordine degli Avvocati di Teramo e 

l’Ordine degli Avvocati di Vasto, avente ad oggetto l’organizzazione di corsi di formazione e di aggiornamento da 

svolgersi in parte presso l’Università degli Studi di Teramo - Campus universitario di Coste Sant'Agostino - Via R. 

Balzarini  1 - 64100 Teramo, Facoltà di Giurisprudenza nonché presso il Tribunale di Pescara (Aula Alessandrini). 

La progettazione, l’organizzazione e il funzionamento del Corso sono a cura dell’Università di Teramo, della 

Fondazione Forum Aterni e dei COA d’Abruzzo, nelle persone della Prof.ssa Emanuela Arezzo per l’Università di 

Teramo, dell’Avv. Roberta Colitti, Consigliere Segretario della Fondazione e delegato del COA di Pescara, dell’Avv. 

Franco Colucci per il COA di Avezzano, dell’Avv. Diego Bracciale per il COA di Chieti, dell’Avv. Silvana Vassalli per il COA 

di Lanciano, dell’Avv. Gianluca Di Genova per il COA di L’Aquila, dell’Avv. Luca Tirabassi per il COA di Sulmona, 

dell’Avv. Paologiulio Mastrangelo per il COA di Teramo e dell’Avv. Giampaolo di Marco per il COA di Vasto. 

 
Crediti formativi: in corso di accreditamento 
 

 

ART. 1  NUMERO POSTI 

Il Corso è a numero chiuso. Il numero massimo è di 120 iscritti, con precedenza assoluta per gli Avvocati iscritti presso 

gli Ordini d’Abruzzo. 

 

ART. 2  DURATA, CONTENUTI E DOCENTI DEL CORSO 

Il Corso di formazione sarà articolato in  due moduli come di seguito indicato: 

 

1- I modulo della durata di ore 55 ore per la  formazione per i professionisti appartenenti agli Ordini 

professionali di cui al comma 2 dell’art.4 del D.M. 24.9.2014, n. 202,  

2- II modulo della durata complessiva di ore 200.  



Le esercitazioni relative al I modulo saranno assegnate dai docenti alla fine di ciascuna lezione; i partecipanti al 

corso dovranno consegnare i relativi elaborati entro sette giorni dall’assegnazione presso la Fondazione Forum 

Aterni; ciascun docente ne curerà la correzione e l’elaborato corretto sarà trasmesso a mezzo mail a ciascun 

discente. 

Il secondo modulo non sarà attivato ove le iscrizioni saranno inferiori a n. 70 partecipanti. 

 

 

 

Programma del Corso 
 

I MODULO 

CODICE DELLA CRISI D’IMPRESA E DELL’INSOLVENZA 
 

Ven. 7 febbraio 2020  ore 14.00-19.00 

Sede: Università di Teramo 

 

LA CRISI D’IMPRESA  

CONCETTO DI CRISI E SCELTA Il concetto di crisi e di insolvenza. La regolamentazione in materia di crisi 

d’impresa. Diagnosi previsione e tempestiva emersione: strumenti diagnostici a supporto. Gli assetti 

organizzativi idonei alla prevenzione. La sussistenza delle condizioni per il risanamento. La scelta fra gli 

strumenti di regolazione della crisi 

I PRINCIPI DI REDAZIONE E ATTESTAZIONE DEI PIANI DI RISANAMENTO-   

I principi di redazione: Natura e obiettivi del piano di risanamento. Il processo di elaborazione del Piano. La 

descrizione della situazione di partenza. La strategia generale di risanamento. Il Piano economico-finanziario 

e patrimoniale. Esecuzione e monitoraggio del Piano. Il Piano di risanamento nelle MPMI. Caso pratico 

I principi di attestazione: I prerequisiti: iscrizione in labi e registri, indipendenza, autonomia, capacità 

professionale e organizzativa. Il mandato: contenuto minimo, engagement letter, valutazione della 

prestazione, la responsabilità dell’attestatore. Il ruolo e l’attività di attestazione nella valutazione dei piani di 

risanamento, le attività di verifica della fattibilità, la struttura della relazione, le verifiche da seguire, la 

reliance a verifiche condotte da terzi. Il ruolo e l’attività di attestazione nel concordato preventivo, la veridicità 

dei dati aziendali nei piani di continuità e liquidatori; la verifica della fattibilità. Caso pratico 

LE SOLUZIONI STRAGIUDIZIALI PER IL SUPERAMENTO DELLA CRISI 

IL PIANO ATTESTATO DI RISANAMENTO EX ART. 63, C. 3, LETT. D) 

Inquadramento e finalità del Piano attestato di risanamento. Presupposti di utilizzo del Piano. Gli effetti 

giuridici del Piano. Caratteristiche del Piano di risanamento: le componenti. Aspetti procedurali inerenti 

l’approvazione del Piano, la sua attestazione e la negoziazione con i creditori finanziari. La modifica del piano 

successiva all’attestazione. Gli aspetti fiscali.  

GLI ACCORDI DI RISTRUTTURAZIONE DEL DEBITO 

Inquadramento e finalità dell’accordo di ristrutturazione. Costruzione delle proposte, contenuto minimo e 

formalità da osservare. Le trattative con i creditori. Il raccordo col concordato preventivo “in bianco”. Il 

sostegno alla continuità aziendale (art. 182 quater e 182 quinquies L.F.). L’attestatore: ruolo e funzione. 

Verifica dei risultati raggiunti e casi di successione di piani e accordi. La modifica dell’accordo e/o del piano. 

Gli aspetti fiscali. I reati di falsità in attestazione e relazioni .I reati nella procedura di composizione della crisi 

d’impresa. 

Esercitazione. 

 

 

 

 

 



Ven. 14 febbraio 2020 ore 14.00-19.00 

Sede: Aula Alessandrini – Tribunale di Pescara 

 

GLI O.C.R.I. E LA PROCEDURA DI COMPOSIZIONE ASSISTITA DELLA CRISI   

Ruolo degli OCRI 
Ambito di competenza 
Funzionamento 
Coesistenza dell'OCC con gli OCRI 
Nomina degli esperti e presupposti professionali 
Soggetti preposti ad attivarli 
Indicatori della crisi e rilevazione 
Ruolo del CNDCEC 

 
PROCEDURE DI COMPOSIZIONE DELLA CRISI DA SOVRAINDEBITAMENTO   

Il sovraindebitamento  
Peculiarità e novità rispetto alla legge 3/2012 
Presupposti soggettivi 
Presupposti oggettivi: crisi e insolvenza del debitore non commerciale 
Obbligo di emersione tempestiva della crisi dell'imprenditore minore 
Responsabilità per aggravamento della crisi e meritevolezza 
Soggetti esclusi dalla liquidazione giudiziale 
L'esdebitazione del debitore civile e dell'imprenditore minore 
Il piano del consumatore 
Procedura di ristrutturazione dei debiti e fasi 
Condizioni soggettive ostative 
Contenuto del piano e della proposta 
Documenti di corredo della domanda 
Trattamento dei crediti e definizione delle posizioni tributarie 
Omologazione e esecuzione 
Il concordato minore 
Proposta per la prosecuzione dell'attività imprenditoriale e professionale 
Apporto di risorse esterne 
Documentazione e allegazioni della domanda 
Trattamento dei debiti privilegiati 
Procedimento e maggioranze 
Omologazione ed esecuzione 
Conversione in procedura liquidatoria 
Dalla liquidazione del patrimonio alla liquidazione controllata 
Differenze con la legge 3/2012 
Procedure esecutive pendenti 
Apertura della liquidazione e procedimento 
Concorso tra procedure 
Programma di liquidazione e inventario 
Trattamento dei creditori 
I reati nelle procedure di sovraindebitamento 

 LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE 

La liquidazione giudiziale  

Peculiarità e differenze rispetto alla legge fallimentare 
Effetti sul debitore, creditori e terzi 
Contenuto della richiesta del debitore di attivazione della procedura 
Ruolo del curatore 
Fasi della Liquidazione giudiziale 
Attività del curatore 
Gestione dell'attivo 
Ripartizione dell'attivo 
Chiusura della procedura 
 
 

 



 

 Ven. 21 febbraio 2020 ore 14.00-19.00 

Sede: Aula Alessandrini – Tribunale di Pescara 

 

CONCORDATO PREVENTIVO E CONCORDATO FALLIMENTARE 

CONCORDATO PREVENTIVO: PREDISPOSIZIONE DEL PIANO E DELLA PROPOSTA, ATTESTAZIONE DEI DATI 

AZIENDALI E FATTIBILITA’ DEL PIANO  

La domanda di preconcordato: la concessione del termine. Il controllo sulla fase di preconcordato ed il 

Commissario. I flussi informativi. Le proroghe e l’abbreviazione del termine. L’attestatore: ruolo e funzione. 

Veridicità e attestazione dei dati. Il giudizio di fattibilità del piano liquidatorio e in continuità. Le attestazioni 

speciali (art. 182 quinquies). Il contenuto del piano e della proposta. Liquidazione e continuità aziendale; 

continuità diretta e indiretta. Il concordato misto. Le operazioni straordinarie; operazioni sul capitale sociale. 

Il trattamento dei crediti privilegiati. La transazione fiscale. La falcidia dei creditori privilegiati ex art. 160 c.2: 

IVA di rivalsa, privilegi speciali e generali. Il giudizio di ammissibilità: requisiti di ammissibilità. L’abuso del 

concordato. La formazione delle classi ed il controllo giudiziale.    

 

 

 Ven. 28 febbraio 2020 ore 14.00-19.00 

Sede: Aula Alessandrini – Tribunale di Pescara 

CONCORDATO PREVENTIVO E CONCORDATO FALLIMENTARE 

CONCORDATO PREVENTIVO: IL PROCEDIMENTO  

Il Commissario giudiziale, le verifiche e le relazioni. Il rapporto tra professionisti: advisor, attestatore, 

Commissario. Il rapporto tra debitori e creditori, intermediato dal giudice e dagli altri Organi della Procedura. 

LA modifica della domanda, la rinunzia e la riproposizione. La riattestazione. La revoca dell’ammissione. 

Proposte e offerte concorrenti. L’adunanza e la votazione. Il giudizio di omologazione e l’opposizione 

all’omologa: le impugnazioni.  

Esercitazione. 

 

 

Ven. 6 marzo 2020 ore 14.00-19.00 

Sede: Aula Alessandrini – Tribunale di Pescara 

I CONTRATTI PENDENTI  

La disciplina dei contratti pendenti  

L’ESECUZIONE E LA RIPARTIZIONE DELL’ATTIVO   

Le prescrizioni del decreto di omologa. L’esecuzione del concordato: nomina del Liquidatore Giudiziale, 

legittimazione attiva e passiva; rapporti fra organi della procedura e organi della società. Il Comitato dei 

creditori. Esecuzione delle vendite e procedure competitive; la cancellazione dei gravami. L’accertamento dei 

crediti. Il riparto e la tutela giurisdizionale. La risoluzione e l’annullamento; il fallimento senza risoluzione. . 

IL CONCORDATO FALLIMENTARE 

Scopo e funzionamento dell’istituto: i limiti e i presupposti. La proposta, il giudizio di ammissibilità. I pareri del 

Curatore e del Comitato dei creditori; la competizione fra più proposte. La votazione e l’omologazione. 

L’esecuzione.  

Esercitazione. 

 

 

Ven. 13 marzo 2020 ore 14.00-19.00 

Sede: Università di Teramo 

PRESUPPOSTI DEL FALLIMENTO, LA DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO, IL RECLAMO  

Presupposti per la dichiarazione di fallimento 

La procedura 

Il reclamo averso la sentenza dichiarativa di fallimento  

ORGANI DELLA PROCEDURA  



Il Tribunale. Il Giudice delegato. Il Curatore. Il Comitato dei creditori. Gli ausiliari del Curatore: coadiutore e 

delegato. Accettazione della carica, ricognizione iniziale dei beni, audizione del fallito, comunicazione ai 

creditori. Il contenuto minimo della relazione iniziale del curatore e la trattazione delle notizia di reato. Le 

relazioni riepilogative periodiche.  

Esercitazione. 

 

 

Sab. 14 marzo 2020 ore 8.30-13.30 

Sede: Università di Teramo 

LA RICOSTRUZIONE DEL PASSIVO    

La ricostruzione del passivo 

Le prededuzioni 

Le graduazioni del privilegio 

Il lavoro dipendente 

Il privilegio IVA e gli altri privilegi speciali 

Crediti ipotecari 

Fideiussioni 

Leasing 

Le rivendiche e le restituzioni ex art.87 bis L.F. 

L’opposizione a stato passivo e le altre impugnazioni 

RICOSTRUZIONE DELL’ATTIVO: LE AZIONI REVOCATORIE E RECUPERATORIE  

Azione revocatoria 

Le azioni di inopponibilità, recuperatorie e cautelari 

Le azioni di nullità 

Esercitazione 

 

Ven. 20 marzo 2020 ore 14.00-19.00 

Sede: Università di Teramo 

L’ESERCIZIO PROVVISORIO     

L’esercizio provvisorio con la sentenza dichiarativa di fallimento. L’esercizio provvisorio e i rapporti pendenti. 

La nuova disciplina dei rapporti pendenti. I contratti di lavoro subordinato. I contratti preliminari di 

compravendita immobiliare. I contratti pendenti di carattere personale. I contratti di leasing. I contratti ad 

esecuzione continuata o periodica. L’affitto di azienda e le procedure competitive.  

LA LIQUIDAZIONE DELL’ATTIVO, IL PROGRAMMA DI LIQUIDAZIONE E LE VENDITE  

Il programma di liquidazione 

Gli atti di liquidazione anticipata 

Procedure competitive 

Modalità delle vendite immobiliari e mobiliari 

Esercizio provvisorio dell’azienda 

Esercitazione 

 

 

Sab. 21 marzo 2020 ore 8.30-13.30 

Sede: Università di Teramo 

 

AZIONE DI RESPONSABILITA’; RELAZIONE EX ART. 33  

Profili del falso in bilancio. Presupposti e termini per l’azione di responsabilità verso l’organo amministrativo, 

di controllo, revisori, soci di controllo e terzi (banche, professionisti). Criteri per la determinazione del danno e 

onere probatorio, la CTU. La relazione iniziale ex art. 33 e segnalazione dei fatti penalmente rilevanti. La 

costituzione di parte civile ed i rapporti tra azione civile e penale.  

Esercitazione. 

 



LA CHIUSURA DEL FALLIMENTO, IL RIPARTO, LA FISCALITA’ DEL FALLIMENTO 

Il riparto parziale 

Il riparto finale 

Il rendiconto del curatore 

La chiusura la chiusura anticipata 

Esercitazione 

 

Ven. 27 marzo 2020 ore 14.00-19.00 

Sede: Aula Alessandrini 

DISCIPLINA DEI GRUPPI D’IMPRESA  

I gruppi d’impresa 

La responsabilità penale 

La teoria del “ vantaggi compensativi” 

 

 

Sab. 28 marzo 2020 ore 8.30-13.30 

Sede: Università di Teramo 

VERIFICA FINALE  

II MODULO 

 

Ven. 3 aprile 2020   

ore 14.00-19.00 

LA CRISI D’IMPRESA  

CONCETTO DI CRISI E SCELTA Il concetto di crisi e di 

insolvenza. La regolamentazione in materia di crisi 

d’impresa. Diagnosi previsione e tempestiva 

emersione: strumenti diagnostici a supporto. Gli 

assetti organizzativi idonei alla prevenzione. La 

sussistenza delle condizioni per il risanamento. La 

scelta fra gli strumenti di regolazione della crisi 

I PRINCIPI DI REDAZIONE E ATTESTAZIONE DEI 

PIANI DI RISANAMENTO-   

I principi di redazione: Natura e obiettivi del piano 

di risanamento. Il processo di elaborazione del 

Piano. La descrizione della situazione di partenza. 

La strategia generale di risanamento. Il Piano 

economico-finanziario e patrimoniale. Esecuzione e 

monitoraggio del Piano. Il Piano di risanamento 

nelle MPMI. Caso pratico 

I principi di attestazione: I prerequisiti: iscrizione in 

labi e registri, indipendenza, autonomia, capacità 

professionale e organizzativa. Il mandato: 

contenuto minimo, engagement letter, valutazione 

della prestazione, la responsabilità dell’attestatore. 

Il ruolo e l’attività di attestazione nella valutazione 

dei piani di risanamento, le attività di verifica della 

fattibilità, la struttura della relazione, le verifiche 

da seguire, la reliance a verifiche condotte da terzi. 

Il ruolo e l’attività di attestazione nel concordato 

preventivo, la veridicità dei dati aziendali nei piani 

di continuità e liquidatori; la verifica della 

fattibilità. Caso pratico 

  



Sab. 4 aprile 2020    

ore 8.30-13.30 

LE SOLUZIONI STRAGIUDIZIALI PER IL 

SUPERAMENTO DELLA CRISI 

IL PIANO ATTESTATO DI RISANAMENTO EX ART. 63, 

C. 3, LETT. D) 

Inquadramento e finalità del Piano attestato di 

risanamento. Presupposti di utilizzo del Piano. Gli 

effetti giuridici del Piano. Caratteristiche del Piano 

di risanamento: le componenti. Aspetti procedurali 

inerenti l’approvazione del Piano, la sua 

attestazione e la negoziazione con i creditori 

finanziari. La modifica del piano successiva 

all’attestazione. Gli aspetti fiscali.  

GLI ACCORDI DI RISTRUTTURAZIONE DEL DEBITO 

Inquadramento e finalità dell’accordo di 

ristrutturazione. Costruzione delle proposte, 

contenuto minimo e formalità da osservare. Le 

trattative con i creditori. Il raccordo col concordato 

preventivo “in bianco”. Il sostegno alla continuità 

aziendale (art. 182 quater e 182 quinquies L.F.). 

L’attestatore: ruolo e funzione. Verifica dei risultati 

raggiunti e casi di successione di piani e accordi. La 

modifica dell’accordo e/o del piano. Gli aspetti 

fiscali. I reati di falsità in attestazione e relazioni .I 

reati nella procedura di composizione della crisi 

d’impresa. 

Esercitazione. 

 

Ven. 17 aprile 2020   

                ore 14.00-19.00 

GLI O.C.R.I. E LA PROCEDURA DI COMPOSIZIONE 

ASSISTITA DELLA CRISI   

Ruolo degli OCRI 
Ambito di competenza 
Funzionamento 
Coesistenza dell'OCC con gli OCRI 
Nomina degli esperti e presupposti professionali 
Soggetti preposti ad attivarli 
Indicatori della crisi e rilevazione 
Ruolo del CNDCEC 
 

Sab. 18 aprile 2020   

ore 8.30-13.30 

 

PROCEDURE DI COMPOSIZIONE DELLA CRISI DA 

SOVRAINDEBITAMENTO   

Il sovraindebitamento  
Peculiarità e novità rispetto alla legge 3/2012 
Presupposti soggettivi 
Presupposti oggettivi: crisi e insolvenza del debitore 
non commerciale 
Obbligo di emersione tempestiva della crisi 
dell'imprenditore minore 
Responsabilità per aggravamento della crisi e 
meritevolezza 
Soggetti esclusi dalla liquidazione giudiziale 
L'esdebitazione del debitore civile e 
dell'imprenditore minore 
Il piano del consumatore 
Procedura di ristrutturazione dei debiti e fasi 
Condizioni soggettive ostative 
Contenuto del piano e della proposta 
Documenti di corredo della domanda 



Trattamento dei crediti e definizione delle posizioni 
tributarie 
Omologazione e esecuzione 
 

Ven. 8 maggio 2020   

                ore 14.00-19.00 

Il concordato minore 
Proposta per la prosecuzione dell'attività 
imprenditoriale e professionale 
Apporto di risorse esterne 
Documentazione e allegazioni della domanda 
Trattamento dei debiti privilegiati 
Procedimento e maggioranze 
Omologazione ed esecuzione 
Conversione in procedura liquidatoria 
Dalla liquidazione del patrimonio alla liquidazione 
controllata 
Differenze con la legge 3/2012 
Procedure esecutive pendenti 
Apertura della liquidazione e procedimento 
Concorso tra procedure 
Programma di liquidazione e inventario 
Trattamento dei creditori 
I reati nelle procedure di sovraindebitamento 

Sab. 9 maggio 2020   

ore 8.30-13.30 

 

LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE 
La liquidazione giudiziale  
Peculiarità e differenze rispetto alla legge 
fallimentare 
Effetti sul debitore, creditori e terzi 
Contenuto della richiesta del debitore di attivazione 
della procedura 
Ruolo del curatore 
Fasi della Liquidazione giudiziale 
Attività del curatore 
Gestione dell'attivo 
Ripartizione dell'attivo 
Chiusura della procedura 
 

Ven. 15 maggio 2020   

ore 14.00-19.00 

  

ESERCITAZIONE 

Sab. 16 maggio 2020   

ore 8.30-13.30 

 

CONCORDATO PREVENTIVO E CONCORDATO 

FALLIMENTARE 

CONCORDATO PREVENTIVO: PREDISPOSIZIONE DEL 

PIANO E DELLA PROPOSTA, ATTESTAZIONE DEI 

DATI AZIENDALI E FATTIBILITA’ DEL PIANO  

La domanda di preconcordato: la concessione del 

termine. Il controllo sulla fase di preconcordato ed 

il Commissario. I flussi informativi. Le proroghe e 

l’abbreviazione del termine. L’attestatore: ruolo e 

funzione. Veridicità e attestazione dei dati. Il 

giudizio di fattibilità del piano liquidatorio e in 

continuità. Le attestazioni speciali (art. 182 

quinquies). Il contenuto del piano e della proposta. 

Liquidazione e continuità aziendale; continuità 

diretta e indiretta. Il concordato misto. Le 

operazioni straordinarie; operazioni sul capitale 

sociale. Il trattamento dei crediti privilegiati. La 

transazione fiscale. La falcidia dei creditori 



privilegiati ex art. 160 c.2: IVA di rivalsa, privilegi 

speciali e generali. Il giudizio di ammissibilità: 

requisiti di ammissibilità. L’abuso del concordato. 

La formazione delle classi ed il controllo giudiziale.   

 

Ven. 22 maggio 2020   

ore 14.00-19.00 

 

CONCORDATO PREVENTIVO E CONCORDATO 

FALLIMENTARE 

CONCORDATO PREVENTIVO: IL PROCEDIMENTO  

Il Commissario giudiziale, le verifiche e le relazioni. 

Il rapporto tra professionisti: advisor, attestatore, 

Commissario. Il rapporto tra debitori e creditori, 

intermediato dal giudice e dagli altri Organi della 

Procedura. LA modifica della domanda, la rinunzia 

e la riproposizione. La riattestazione. La revoca 

dell’ammissione. Proposte e offerte concorrenti. 

L’adunanza e la votazione. Il giudizio di 

omologazione e l’opposizione all’omologa: le 

impugnazioni.  

Esercitazione. 

 

Sab. 23 maggio 2020   

ore 8.30-13.30 

 

I CONTRATTI PENDENTI  

La disciplina dei contratti pendenti  

L’ESECUZIONE E LA RIPARTIZIONE DELL’ATTIVO   

Le prescrizioni del decreto di omologa. L’esecuzione 

del concordato: nomina del Liquidatore Giudiziale, 

legittimazione attiva e passiva; rapporti fra organi 

della procedura e organi della società. Il Comitato 

dei creditori. Esecuzione delle vendite e procedure 

competitive; la cancellazione dei gravami. 

L’accertamento dei crediti. Il riparto e la tutela 

giurisdizionale. La risoluzione e l’annullamento; il 

fallimento senza risoluzione.  

IL CONCORDATO FALLIMENTARE 

Scopo e funzionamento dell’istituto: i limiti e i 

presupposti. La proposta, il giudizio di 

ammissibilità. I pareri del Curatore e del Comitato 

dei creditori; la competizione fra più proposte. La 

votazione e l’omologazione. L’esecuzione.  

Esercitazione. 

 

Ven. 29 maggio 2020   

ore 14.00-19.00 

 

ESERCITAZIONE 

Sab. 30 maggio 2020   

ore 8.30-13.30 

 

ESERCITAZIONE 

Ven. 5 giugno 2020   

                ore 14.00-19.00 

PRESUPPOSTI DEL FALLIMENTO, LA DICHIARAZIONE 

DI FALLIMENTO, IL RECLAMO  

Presupposti per la dichiarazione di fallimento 

La procedura 

Il reclamo averso la sentenza dichiarativa di 

fallimento  



Sab. 6 giugno 2020   

ore 8.30-13.30 

 

ORGANI DELLA PROCEDURA  

Il Tribunale. Il Giudice delegato. Il Curatore. Il 

Comitato dei creditori. Gli ausiliari del Curatore: 

coadiutore e delegato. Accettazione della carica, 

ricognizione iniziale dei beni, audizione del fallito, 

comunicazione ai creditori. Il contenuto minimo 

della relazione iniziale del curatore e la trattazione 

delle notizia di reato. Le relazioni riepilogative 

periodiche.  

Esercitazione. 

Ven. 12 giugno 2020   

ore 14.00-19.00 

 

LA RICOSTRUZIONE DEL PASSIVO    

La ricostruzione del passivo 

Le prededuzioni 

Le graduazioni del privilegio 

Il lavoro dipendente 

Il privilegio IVA e gli altri privilegi speciali 

Crediti ipotecari 

Fideiussioni 

Leasing 

Le rivendiche e le restituzioni ex art.87 bis L.F. 

L’opposizione a stato passivo e le altre 

impugnazioni 

 

Sab. 13 giugno 2020   

ore 8.30-13.30 

 

RICOSTRUZIONE DELL’ATTIVO: LE AZIONI 

REVOCATORIE E RECUPERATORIE  

Azione revocatoria 

Le azioni di inopponibilità, recuperatorie e cautelari 

Le azioni di nullità 

Esercitazione 

 

Ven. 19 giugno 2020    

               ore 14.00-19.00 

L’ESERCIZIO PROVVISORIO     

L’esercizio provvisorio con la sentenza dichiarativa 

di fallimento. L’esercizio provvisorio e i rapporti 

pendenti. La nuova disciplina dei rapporti pendenti. 

I contratti di lavoro subordinato. I contratti 

preliminari di compravendita immobiliare. I 

contratti pendenti di carattere personale. I contratti 

di leasing. I contratti ad esecuzione continuata o 

periodica. L’affitto di azienda e le procedure 

competitive.  

 

Sab. 20 giugno 2020   

ore 8.30-13.30 

 

LA LIQUIDAZIONE DELL’ATTIVO, IL PROGRAMMA DI 

LIQUIDAZIONE E LE VENDITE  

Il programma di liquidazione 

Gli atti di liquidazione anticipata 

Procedure competitive 

Modalità delle vendite immobiliari e mobiliari 

Esercizio provvisorio dell’azienda 

Esercitazione 

 

  



Ven. 26 giugno 2020          

ore 14.00-19.00 

 

ESERCITAZIONE 

Sab. 27 giugno 2020             

ore 8.30-13.30 

          

ESERCITAZIONE 

Ven. 3 luglio 2020                 

                ore 14.00-19.00 

AZIONE DI RESPONSABILITA’; RELAZIONE EX ART. 

33  

Profili del falso in bilancio. Presupposti e termini per 

l’azione di responsabilità verso l’organo 

amministrativo, di controllo, revisori, soci di 

controllo e terzi (banche, professionisti). Criteri per 

la determinazione del danno e onere probatorio, la 

CTU. La relazione iniziale ex art. 33 e segnalazione 

dei fatti penalmente rilevanti. La costituzione di 

parte civile ed i rapporti tra azione civile e penale.  

Esercitazione. 

 

Sab. 4 luglio 2020                

                ore 8.30-13.30 

LA CHIUSURA DEL FALLIMENTO, IL RIPARTO, LA 

FISCALITA’ DEL FALLIMENTO 

Il riparto parziale 

Il riparto finale 

Il rendiconto del curatore 

La chiusura la chiusura anticipata 

Esercitazione 

Ven. 10 luglio 2020             

ore 14.00-19.00 

 

ESERCITAZIONE 

Sab. 11 luglio 2020             

ore 8.30-13.30 

 

DISCIPLINA DEI GRUPPI D’IMPRESA 

I gruppi d’impresa 

La responsabilità penale 

La teoria del “ vantaggi compensativi” 

Ven. 11 settembre 2020      

ore 14.00-19.00 

 

ESERCITAZIONE 

Sab. 12 settembre 2020      

ore 8.30-13.30 

 

ESERCITAZIONE 

Ven. 18 settembre 2020      

ore 14.00-19.00 

 

ESERCITAZIONE 

Sab. 19 settembre 2020     

ore 8.30-13.30 

 

ESERCITAZIONE 

Ven. 25 settembre 2020  

ore 14.00-19.00 

 

VERIFICA FINALE 

  



 

Corpo docente :  

 Prof. Emanuela Arezzo, Professore Aggregato di Diritto Commerciale presso l’Università di Teramo  

 Avv. Donatella Boccabella, Foro di L’Aquila 

 Prof. Gianluca Brancadoro, Professore Associato di Diritto Commerciale presso l’Università di 

Teramo 

 Dott. Domenica Capezzera, Giudice della Sezione Esecuzioni e Fallimenti - Tribunale di Pescara 

 Avv. Alessandra Cappa, Foro di Vasto 

 Dott. Alessandro Chiauzzi, Giudice della Sezione Civile - Tribunale di Teramo, Formatore Scuola 

Superiore della Magistratura 

 Dott. ssa Carla Chiola, Commercialista in Pescara 

 Dott. Giovanni Cirillo, Giudice della Sezione Fallimenti - Tribunale di Teramo   

 Avv. Roberta Colitti, Foro di Pescara 

 Avv. Pierluigi Daniele, Foro di L’Aquila 

 Dott.ssa Maria D’Annibale, Ricercatore di Diritto Commerciale presso l’Università di Teramo 

 Avv. Luca D’Eugenio, Foro di Teramo        

 Avv. Giovanni Di Bartolomeo, Foro di Pescara   

 Avv. Giampaolo Di Marco, Foro di Vasto 

 Dott.ssa Vanessa Di Nicolantonio, Ricercatore di Diritto Commerciale presso l’Università di Teramo 

 Avv. Carlo Fimiani, Foro di Pescara 

 Dott. Domenico Giordano, Ricercatore di Diritto Commerciale presso l’Università di Teramo  

 Avv. Rosalba Maselli, Foro di Vasto 

 Avv. Vittorio Melone, Foro di Vasto 

 Avv. Carlo Montanino, Foro di Pescara 

 Dott. Lucio Raimondi, Commercialista in Chieti 

 Avv. Sandro Sala, Foro di Lanciano 

 Dott. Luca Sciarretta, Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Pescara, 

Formatore Scuola Superiore della Magistratura 

 Avv. Andrea Tatafiore, Ricercatore di Diritto Commerciale Università di Teramo 

 Dott. Franco Trubiani, Ricercatore di Diritto Privato presso Università di Teramo, Docente a 

contratto di Diritto Privato presso l’Università Luiss “Guido Carli” Roma 

 Avv. Armando Valeri, Foro di Sulmona  

 Dott. Nicola Valletta Giudice della Sezione Esecuzioni e Fallimenti - Tribunale di Chieti 

 Avv. Silvana Vassalli Foro di Lanciano   

 Avv. Massimo Zambelli Foro di Sulmona 

 

 

ART. 3  FREQUENZA DEL CORSO 

La frequenza del Corso è obbligatoria.  

È previsto un esame, con valutazione espressa in voti, al termine di ciascun percorso formativo dinanzi ad una 

Commissione formata da tre membri, dei quali uno indicato dalla Fondazione, uno dai COA  e uno dall’Università. 

Saranno ammessi a sostenere l’esame i corsisti che avranno frequentato almeno l’80% delle lezioni di ciascun modulo. 

 

 

 

 

 



ART. 4  OBIETTIVI DEL CORSO 

 

L’obiettivo del Corso è quello di formare i professionisti in materia di crisi d’impresa e dell’insolvenza. 

Conseguentemente il corpo docente è composto da professori magistrati, professionisti, professori universitari  ed 

esperti di comprovata esperienza. Il profilo dell’alta formazione professionale caratterizzante il Corso viene valorizzato 

mediante l’analisi di tematiche applicative specifiche ben delimitate, di attualità e di concreto interesse operativo. 

 

 

ART. 5  DESTINATARI E REQUISITI DI AMMISSIONE 

Il Corso è rivolto agli Avvocati. 

 

ART. 6   PROVA FINALE 

Ciascun modulo si conclude con una prova finale di carattere teorico-pratico in relazione al percorso formativo 

didattico.  A tutti i partecipanti che avranno regolarmente svolto le attività previste dal Corso e che avranno superato 

la prova finale sarà rilasciato un attestato ai sensi della normativa vigente. 

 

ART. 7  QUOTA D’ISCRIZIONE 

Il costo di iscrizione all’intero corso di 200 ore è di € 450,00, il costo di iscrizione al I modulo di ore 55  è di € 150,00. 

 

ART. 8   MODALITA’ DI ISCRIZIONE 

L’ammissione ai corsi è subordinata alla presentazione di apposita domanda. 

Tale domanda deve pervenire, a pena di decadenza,  entro e non oltre il 5.2.2020., con le seguenti modalità: 

 

 Spedizione a mezzo Posta Elettronica Certificata a forumaterni@legalmail.it, avente ad oggetto“ Domanda di 

ammissione al Corso di formazione in materia della crisi d’impresa e dell’insolvenza”.  

La domanda, compilata sul modulo allegato al  presente  bando (ALL. A), deve essere corredata dei seguenti    

documenti: 

- fotocopia di un documento di identità in corso di validità; 

- curriculum vitae; 

- consenso al trattamento dei dati personali; 

- certificazione medica comprovante la richiesta di ausili o tempi aggiuntivi (solo per portatori di handicap); 

- ricevuta di pagamento della quota di iscrizione da versare a mezzo di bonifico bancario su c/c n. 5792 c/o BCC 
Abruzzese – Filiale Porta Nuova – Pescara – abi 08434 – cab 15401 (intestato a Fondazione “Forum Aterni”) 
codice iban:  IT49T0843415401000000005792. 

 
L’iscrizione all’Albo deve essere attestata mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa nell’istanza 
medesima di ammissione. Le dichiarazioni sostitutive devono essere sottoscritte dall’interessato e accompagnate da 
fotocopia fronte/retro di un documento di identità in corso di validità. 
Tutti i candidati sono ammessi con riserva al corso. La Fondazione Forum Aterni può disporre in ogni momento, con 
provvedimento motivato, l’esclusione per difetto dei requisiti prescritti. Tale provvedimento verrà comunicato 
all’interessato mediante PEC. 
Le domande presentate con documentazione carente o irregolare e quelle pervenute oltre il termine sopra indicato 
non saranno accolte ove sia raggiunto nei termini il numero di 120 iscritti. 
 
ART. 9   PROCEDURA DI SELEZIONE PER L’AMMISSIONE AL CORSO DI AGGIORNAMENTO, GRADUATORIA DI 
  MERITO 
Qualora il numero delle domande sia superiore ai posti disponibili, verrà effettuata una selezione per titoli, dando 
preferenza al voto di laurea, alla media dei voti degli esami universitari, al possesso di abilitazione professionale ed in 
subordine agli altri titoli accademici, scientifici e professionali del candidato. 
In base a tale selezione , verrà formulata una graduatoria di merito secondo l’ordine  decrescente della valutazione 
complessiva  assegnata a ciascun candidato.  
Nel caso di parità, prevale il candidato anagraficamente più giovane. 
La selezione per titoli non verrà espletata qualora il numero delle domande pervenute alla data di scadenza del bando 
sia pari o inferiore alle 120 unità. 
 

 

 

mailto:forumaterni@legalmail.it


ART. 10  RESPONSABILI DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile del procedimento è la Fondazione Forum Aterni in persona del Consigliere Segretario, Avv. Roberta 

Colitti. 

 

ART. 11   TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del Regolamento Europeo  in materia di protezione dei dati personali (GDPR), la Fondazione Forum Aterni 

informa che i dati conferiti sono oggetto di trattamento con modalità manuale, cartacea ed informatizzata. 

I dati personali forniti dai partecipanti alla selezione in oggetto, saranno trattati  dalla Fondazione Forum Aterni per le 

finalità di gestione delle procedure relative all’ammissione ed allo svolgimento del corso indicato nel presente bando. 

 Finalità del trattamento 

I dati personali raccolti e trattati sono quelli forniti direttamente dai candidati e verranno utilizzati per le 

finalità di cui al presente bando 

 Modalità del trattamento 

La raccolta dei dati avviene nel rispetto dei principi di pertinenza, completezza e non eccedenza in relazione 

ai fini per i quali sono trattati. Il conferimento dei dati è obbligatorio. L’eventuale rifiuto di conferimento di 

dati comporta l’impossibilità per il Titolare, per il Responsabile e per gli incaricati di effettuare le operazioni di 

trattamento dati. In particolare, il mancato conferimento dei dati preclude l’instaurazione del rapporto con la 

Fondazione. I dati personali conferiti sono trattati in osservanza dei principi di liceità, correttezza e 

trasparenza, previsti dalla legge, anche con l’ausilio di strumenti informatici e telematici atti a memorizzare e 

gestire i dati stessi e, comunque, in modo tale da garantirne la sicurezza e tutelare la massima riservatezza 

dell’interessato. 

 Diritti dell’interessato 

In ogni momento l’interessato può esercitare di diritto di : 

a) chiedere la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali; 

b)  ottenere le indicazioni circa le finalità del trattamento, le categorie dei dati personali, i destinatari o le 

categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati e, quando possibile, il periodo di 

conservazione; 

c)  ottenere la rettifica e la cancellazione dei dati; 

d) ottenere la limitazione del trattamento; 

e)   ottenere la portabilità dei dati, ossia riceverli da un titolare del trattamento, in un formato strutturato, di uso 

comune e leggibile da dispositivo automatico, e trasmetterli ad un altro titolare del trattamento senza 

impedimenti; 

f)   opporsi al trattamento in qualsiasi momento ed anche nel caso di trattamento per finalità di marketing diretto; 

g)   opporsi ad un processo decisionale automatizzato relativo alle persone fisiche, compresa la profilazione. 

h)  chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità 

dei dati; 

i)   revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata sul consenso 

prestato prima della revoca; 

j)    proporre reclamo a un’autorità di controllo. 

 Titolare e Responsabile del trattamento dei dati 

Titolare del trattamento dei dati personali e aziendali è la Fondazione Forum Aterni, con sede legale presso 

l’Ordine degli Avvocati di Pescara, Palazzo di Giustizia, Via A Lo Feudo 65129 PESCARA 

 

 

ART. 12  PUBBLICITA’ 

Ai sensi dell’art 8 e seguenti della Legge n. 241/90, il presente bando verrà pubblicato sui siti web  

dell’Università di Teramo     (www.unite.it),  

della Fondazione Forum Aterni    (www.fondazioneforumaterni.it), 

del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Avezzano  (www.ordineavvocatiavezzano.it), 

del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Chieti  (www.ordineavvocatichieti.it), 

del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Lanciano  (www.ordineavvocatilanciano.it), 

del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di L’Aquila  (www.ordineavvocatilaquila.it), 

http://www.unite.it/
http://www.fondazioneforumaterni.it/
http://www.ordine/


del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Pescara  (www.ordineavvocatipescara.it), 

del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Sulmona  (www.ordineavvocatisulmona.it), 

del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Teramo  (www.ordineavvocatiteramo.it), 

del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Vasto  (www.ordineavvocativasto.it). 

 

 

 

 

ART. 13  DISPOSIZIONI FINALI 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente bando, si fa rinvio alle disposizioni normative, 

regolamentari e ministeriali vigenti in materia. 

 

              

 

Lì, 24 gennaio 2020                       Il Consigliere Segretario della Fondazione Forum Aterni 

                                                                                              Avv. Roberta Colitti 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato A 

 

Domanda di Iscrizione 

 

Corso di formazione nella materia della crisi d’impresa e d’insolvenza ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 del 

D.M. 24.09.2014, n. 202 e in conformità alle “Linee guida generali per la definizione dei programmi dei corsi 

di formazione e di aggiornamento nella materia della crisi d’impresa e dell’insolvenza ( art. 356 comma 2, 

quinto periodo C.C.I.I.)   

 

 

        Alla  

        Fondazione Forum Aterni 

        presso Ordine degli Avvocati di Pescara 

        Palazzo di Giustizia 

        Via A. Lo Feudo 

        65129 PESCARA 

Il/la sottoscritto/a 

 

Cognome 

Nome 

Nato a 

Il  

Codice Fiscale 

Cittadinanza 

Nazione (solo in caso di stranieri) 

Residente a                                                          Prov.  

Via                                                                        N. 

Domiciliato a (solo se diverso dalla residenza)                                    Via                                                 N. 

Tel 

Cell 

E.mail                      

PEC 

CODICE UNIVOCO 

 

 

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazione mendace, ai sensi del codice penale e 

delle leggi speciali in materia, nonché della decadenza dal beneficio eventualmente conseguito per effetto 

delle dichiarazioni non veritiere (artt. 75,76 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 

 

CHIEDE 

di essere ammesso, al Corso di formazione nella materia della crisi d’impresa e d’insolvenza ai sensi e per 

gli effetti dell’art. 4 del D.M. 24.09.2014, n. 202 e in conformità alle “Linee guida generali per la definizione 

dei programmi dei corsi di formazione e di aggiornamento nella materia della crisi d’impresa e 

dell’insolvenza ( art. 356 comma 2, quinto periodo C.C.I.I.)   

 

  

  



 

A tale scopo 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità 

( ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 

  

 

 di essere in possesso di diploma di laurea magistrale in __________________________________________ 

conseguita in data______________________ presso l’Università degli Studi di________________________ 

con la votazione finale di _________________________________e valutazione media di ___________________ 

titolo della tesi di laurea______________________________________________________________________ 

 

 di essere in possesso di diploma di laurea V.O. in________________________________________________ 

conseguita in data______________________ presso l’Università degli Studi di________________________ 

con la votazione finale di _________________________________e valutazione media di ___________________ 

titolo della tesi di laurea______________________________________________________________________ 

 

 di essere in possesso di titolo post universitario (Master/Specializzazione/Perfezionamento/ Dottorato) 

in_____________________________________________ 

conseguito in data_________________A/A_______________   con votazione di ______________________ 

Presso Università degli Studi di  ________________________________________________________________ 

 

 di essere in possesso di abilitazione all’esercizio della professione di 

_____________________________________________ 

conseguita nell’anno ___________ 

 

altro__________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________ 

 

Solo per i possessori di titolo di studio conseguito all’estero 

di essere in possesso del seguente titolo di studio 

 Bachelor’s Degree in______________________________________________________________________ 

 Master’s Degree in________________________________________________________________________ 

 Altro (specificare la denominazione)________________________________________________________ 



della durata di anni________________________conseguito in data_____________________________________ 

con la votazione finale di _________________________________e valutazione media di ___________________ 

presso _____________________________________________________________________________________ 

Città / Nazione____________________________________________________________________________ 

 per il quale fa richiesta di equipollenza, ai soli fini di ammissione al Corso 

 già dichiarato equipollente al Diploma di Laurea italiano con Decreto Rettorale dell’Università di 

_____________________________di cui si allega copia. 

 

Solo per i portatori di handicap 

Di essere portatore di handicap e avere necessità ( ai sensi dell’art. 4 L.104/1992) 

 del seguente ausilio___________________________________________________________________________ 

 di tempi aggiuntivi___________________________________________________________________________ 

 

Tutte le informazioni relative al corso saranno rese note con avviso reso pubblico sui siti  

dell’Università di Teramo     (www.unite.it),  

della Fondazione Forum Aterni     (www.fondazioneforumaterni.it), 

del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Avezzano  (www.ordineavvocatiavezzano.it), 

del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Chieti  (www.ordineavvocatichieti.it), 

del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Lanciano  (www.ordineavvocatilanciano.it), 

del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di L’Aquila  (www.ordineavvocatilaquila.it), 

del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Pescara  (www.ordineavvocatipescara.it), 

del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Sulmona  (www.ordineavvocatisulmona.it), 

del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Teramo  (www.ordineavvocatiteramo.it), 

del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Vasto  (www.ordineavvocativasto.it). 

Tale pubblicazione sostituisce  tutte le forme di comunicazione scritta al domicilio degli aventi diritto. Il 

partecipante dichiara di impegnarsi ad assumere ogni informazione utile allo svolgimento del Corso stesso, 

esonerando l’Università per tutti gli aspetti connessi con la omessa o parziale conoscenza di tali informazioni 

per qualunque titolo, ragione, o causa. 

Il/la sottoscritto/a si impegna inoltre, a comunicare tempestivamente ogni eventuale cambiamento della 

propria residenza o recapito. 

 

 

ALLEGATI 

 Fotocopia di un documento personale in corso di validità ( carta d’identità o passaporto, comprensivi del 

numero di documento, data e luogo del rilascio); 

 Curriculum vitae; 

 Consenso al trattamento dei dati personali; 

  Certificazione medica comprovante la richiesta di ausili o tempi aggiuntivi (solo per portatori di 

handicap); 

http://www.unite.it/
http://www.fondazioneforumaterni.it/
http://www.ordine/
http://www.ordineavvocativasto.it/


 Ricevuta di pagamento della quota di iscrizione di €___________ versata a mezzo di bonifico bancario su 

c/c n. 5792 c/o BCC Abruzzese – Filiale Porta Nuova – Pescara – abi 08434 – cab 15401 (intestato a 

Fondazione “Forum Aterni”) codice iban:  IT49T0843415401000000005792; 

altro (specificare) ______________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________. 

Solo per i candidati con titolo di studio straniero 

 copia del visto di ingresso di breve durata – Visto Schengen Uniforme – VSU ( solo per i candidati non 

comunitari); 

 copia del visto d’ingresso per motivi di studio di validità correlata a quella del corso; 

 copia del permesso di soggiorno in corso di validità ove risulti la motivazione del rilascio; 

 originale o copia autenticata del titolo di studio; 

 traduzione giurata e legalizzata del titolo; 

 originale delle dichiarazione di valore in loco rilasciata dalla Rappresentanza Diplomatica Italiana 

(Ambasciata/Consolato) competente per territorio; 

altro (specificare) ______________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________. 

n.b. la modulistica incompleta non verrà accettata 

 

_________________________________    ___________________________________ 

                  (luogo e data)           (Il/La dichiarante) 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Modulo di Consenso per il Trattamento dei dati personali  

Corso di formazione nella materia della crisi d’impresa e d’insolvenza ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 del 

D.M. 24.09.2014, n. 202 e in conformità alle “Linee guida generali per la definizione dei programmi dei corsi 

di formazione e di aggiornamento nella materia della crisi d’impresa e dell’insolvenza ( art. 356 comma 2, 

quinto periodo C.C.I.I.)    

 

Il sottoscritto_____________________________________________________________________ 

acconsente al trattamento dei dati personali  ai sensi del Regolamento Europeo  in materia di protezione 

dei dati personali (GDPR) con le specificazioni dell’art.11 del presente bando, secondo le finalità e le 

modalità ivi indicate. 

 

    Firma leggibile______________________________________ 

    Luogo e data_________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


